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La newsletter dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali  

n. 21/2026 

  

 

 

 
 

Gentilissim*, 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Europa e relazioni internazionali intende fornirvi 

settimanalmente aggiornamenti su bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it
mailto:progetto.europa@comune.modena.it
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Opportunità e attuazione del PNRR 

 
 

 
    

  

 

 

PNRR: avviso per l’adeguamento digitale degli Sportelli Unici per l’Edilizia 
 

È stato pubblicato il terzo avviso pubblico rivolto ai Comuni in forma singola per sostenere 

l’adeguamento alle nuove specifiche tecniche nazionali di interoperabilità delle piattaforme 

informatiche degli Sportelli Unici per l’Edilizia (SUE). 
 

L’iniziativa rientra nella Missione 1 – Componente 1 – Investimento 2.2, Sub-investimento 

2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” e dispone di una dotazione finanziaria 

complessiva pari a €14.746.603,87. 
 

L’avviso finanzia gli interventi necessari per l’adeguamento delle piattaforme tecnologiche, sia 

autonome sia di mercato, utilizzate dai comuni per la gestione delle pratiche edilizie, con 

l’obiettivo di garantire la piena interoperabilità con gli standard nazionali. 

L’iniziativa punta a semplificare i procedimenti amministrativi, migliorare l’integrazione tra le 

amministrazioni coinvolte e offrire servizi digitali più efficienti e omogenei a cittadini e 

professionisti. Gli interventi dovranno essere conclusi entro 120 giorni dalla pubblicazione del 

decreto di ammissione al finanziamento e non potranno beneficiare di ulteriori finanziamenti 

pubblici per le medesime spese. 
 

Beneficiari: comuni italiani in forma singola, già dotati o intenzionati a dotarsi di una 

piattaforma per la gestione delle pratiche SUE (Front Office, Back Office e/o componente enti 

terzi). 
 

Ogni comune può presentare una sola candidatura e non sono ammesse richieste relative a 

interventi già finanziati nelle precedenti edizioni dell’avviso e già completati. 
 

Cofinanziamento: il contributo è concesso sottoforma di importo forfettario determinato in 

base alle caratteristiche del comune e delle componenti informatiche da adeguare. 
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Il finanziamento copre integralmente l’importo riconosciuto e non è cumulabile con altri 

contributi pubblici destinati alle stesse spese. 
 

Scadenza: 27/07/2026 
 

Fonte: sito di PA digitale 2026 

  

  

 

  

PNRR: avviso per l’adeguamento digitale degli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) 
 

È stato pubblicato un nuovo avviso pubblico, finanziato dalla Missione 1 - Componente 1- 

Investimento 2.2, Sub-investimento 2.2.3 “Digitalizzazione delle procedure (SUAP & SUE)” – 

destinato a sostenere i comuni nell’adeguamento delle piattaforme tecnologiche utilizzate 

dagli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) alle nuove specifiche tecniche nazionali. 
 

Con una dotazione finanziaria complessiva di € 6.000.000, l'avviso intende accelerare la 

digitalizzazione dei procedimenti amministrativi relativi alle attività produttive, favorendo una 

gestione più efficiente, uniforme e interoperabile delle pratiche su tutto il territorio nazionale. 
 

Gli interventi riguardano l’adeguamento delle piattaforme tecnologiche utilizzate dai SUAP 

comunali – comprese le componenti di front office e back office – alle nuove specifiche 

tecniche approvate da AgID, così da garantire la piena interoperabilità tra amministrazioni, 

imprese e altri soggetti coinvolti nei procedimenti amministrativi. 
 

Le risorse saranno erogate in un’unica soluzione al termine delle attività, previa verifica 

positiva del superamento dei test di conformità e della regolare esecuzione dell’intervento. 

Gli interventi dovranno essere completati entro 120 giorni dalla pubblicazione del decreto di 

ammissione al finanziamento e non potranno beneficiare di altri contributi pubblici per le 

medesime spese. 
 

Beneficiari: comuni, sia in forma singola sia associata (unioni di comuni, consorzi o 

convenzioni), che utilizzano una piattaforma tecnologica SUAP diversa da quelle nazionali o 

regionali oppure strumenti di comunicazione certificata per la gestione delle pratiche. 
 

Ogni soggetto attuatore può presentare una sola domanda di partecipazione. 
 

Cofinanziamento: il contributo è concesso sottoforma di importo forfettario in base alle 

caratteristiche del comune e della tipologia di intervento. 

Il finanziamento copre integralmente l’importo riconosciuto e non è cumulabile con altri 

finanziamenti pubblici destinati alle stesse spese. 
 

Scadenza: 27/07/2026 
 

Fonte: sito di PA digitale 2026  

https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_dettagli_avviso?id=a01bU00000b9rPlQAI
https://areariservata.padigitale2026.gov.it/Pa_digitale2026_dettagli_avviso?id=a01bU00000bC8HcQAK
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Seminario IFEL "Affordable Housing: obiettivi e risorse" 
 

Data: 09/07/2026, dalle 9.00 alle 13.30 
 

Luogo: Roma c/o Società Dante Alighieri, Piazza di Firenze 27 
 

Fondazione IFEL promuove il seminario "Affordable Housing: obiettivi e risorse. PNRR, 

revisione dei programmi della coesione e Action Plan UE", dedicato a uno dei temi più 

rilevanti per le politiche urbane e territoriali europee. 
 

L'iniziativa nasce dall'esigenza di approfondire le nuove opportunità che l'Unione europea 

mette a disposizione per le politiche per la casa. 
 

La crescente difficoltà di accesso ad abitazioni a costi sostenibili ha infatti portato la 

Commissione europea a inserire il tema della casa a prezzi accessibili tra le priorità strategiche 

dell'UE, sia attraverso il lancio di un European Affordable Housing Plan, sia nell'ambito della 

revisione di medio termine della politica di coesione 2021-2027, sia attraverso l'inserimento di 

una nuova priorità dedicata alla casa nella proposta di Quadro Finanziario Pluriennale 2028-

2034. 
 

Nel corso del seminario sarà fatto un punto sull'avanzamento dell'European Affordable 

Housing Plan, con un affondo sulle opportunità offerte dalla riprogrammazione di medio 

termine dei fondi della coesione. Inoltre, si discuterà di come sarà possibile nel futuro 

progettare "pipeline progettuali", utili a tradurre la domanda sociale di case a prezzi accessibili 

in risposte efficaci da parte di amministrazioni locali e territoriali. 
 

In occasione dell'iniziativa sarà presentato un nuovo Dossier informativo IFEL dedicato al 

tema. 
 

La partecipazione è gratuita, previa registrazione. 
 

Fonte: sito di IFEL Fondazione ANCI 

  

  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSdAGCIi-T3NREn9u2N6gbLjOgR2D8I8gS6HI0xqcZALBphYkg/viewform
https://www.fondazioneifel.it/ifelinforma-news/item/12163-save-the-date-il-9-luglio-2026-a-roma-il-seminario-ifel-affordable-housing-obiettivi-e-risorse?utm_source=newsletter_2817&utm_medium=email&utm_campaign=save-the-date-il-9-luglio-2026-a-roma-il-seminario-ifel-affordable-housing-obiettivi-e-risorse-roma


 

 

5 

Bandi e programmi di finanziamento UE 
   

    

 

 

Assistenza tecnica per rafforzare le competenze delle autorità regionali ucraine nel percorso di 

adesione all’Unione europea 
 

La Commissione europea ha pubblicato un nuovo bando nell’ambito del programma di 

Assistenza tecnica del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR/ERDF-TA) per sostenere il 

rafforzamento delle capacità amministrative delle autorità regionali ucraine impegnate nel 

percorso di adesione all’Unione europea. 
 

L’iniziativa si inserisce nel processo di allineamento dell’Ucraina all’acquis comunitario, avviato 

dopo l’apertura dei negoziati di adesione nel 2024, con particolare riferimento al Capitolo 22 – 

Politica regionale e coordinamento degli strumenti strutturali. 

Il bando dispone di una dotazione finanziaria complessiva di € 240.000 e mira a finanziare un 

progetto di formazione e accompagnamento rivolto ai decisori politici regionali e alle loro 

strutture amministrative. 
 

L'obiettivo è accrescere le competenze dei responsabili regionali dell'integrazione europea, 

dei loro collaboratori e delle associazioni delle autorità subnazionali affinché possano svolgere 

un ruolo attivo nell'attuazione delle politiche di coesione dell'UE e nella preparazione 

dell'Ucraina all'utilizzo dei fondi europei. 
 

Le attività finanziabili comprendono analisi preliminari e raccolta dati, progettazione e 

realizzazione di percorsi formativi, iniziative di apprendimento tra pari, attività di networking e 

comunicazione, nonché azioni volte a garantire la sostenibilità dei risultati nel tempo. 
 

Tra i temi oggetto della formazione figurano il funzionamento della politica di coesione 

europea, i meccanismi decisionali dell'UE, il ruolo delle regioni nella governance europea, gli 

strumenti di programmazione dei fondi strutturali e le migliori pratiche maturate negli Stati 

membri. È inoltre previsto che i materiali didattici siano resi disponibili online in lingua 

ucraina, così da costituire una risorsa permanente per le future generazioni di funzionari 

pubblici. 
 

Beneficiari: persone giuridiche pubbliche o private stabilite in uno Stato membro dell'Unione 

europea oppure in Ucraina, comprese le organizzazioni internazionali. 

Sono escluse le autorità direttamente responsabili dell'attuazione della politica di coesione. 

Non è previsto un numero minimo di partner e i progetti possono essere presentati anche da 

un unico soggetto. 
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Cofinanziamento: fino al 100% dei costi ammissibili, con un contributo richiesto compreso tra 

€ 220.000 e € 240.000. 
 

Scadenza: 26/08/2026, ore 17.00 
 

Fonte: sito della Commissione europea 

 

  

 

 

Interreg Euro-MED: bando per progetti di trasferimento dedicati al turismo sostenibile nel 

Mediterraneo 
 

Il Programma Interreg Euro-MED ha aperto il settimo bando nell'ambito del nuovo 

Mediterranean Multi-Programme Mechanism (MMM), un'iniziativa che coinvolge dieci 

programmi Interreg del bacino del Mediterraneo con l'obiettivo di valorizzare e trasferire 

soluzioni già sperimentate in materia di turismo sostenibile. 
 

La call finanzia progetti di trasferimento (Transfer Projects), finalizzati ad adattare, replicare e 

diffondere strumenti, metodologie, strategie e piani d'azione già sviluppati con successo da 

precedenti progetti Interreg, favorendone l'applicazione in nuovi contesti territoriali. 
 

L'iniziativa intende rafforzare la cooperazione transnazionale per affrontare alcune delle 

principali sfide che interessano il turismo mediterraneo: governance condivisa delle 

destinazioni, transizione ecologica del settore turistico; inclusione sociale e accessibilità; 

sviluppo delle competenze professionali e promozione di prodotti turistici innovativi e digitali. 
 

I progetti dovranno necessariamente basarsi su almeno un risultato già sviluppato nell'ambito 

di un altro Programma aderente al MMM, dimostrandone la trasferibilità e il potenziale di 

replicazione. Non saranno quindi finanziate nuove sperimentazioni, bensì il consolidamento e 

l'ampliamento di soluzioni già validate. 
 

Le proposte dovranno contribuire alla missione "Enhancing Sustainable Tourism" del 

Programma Interreg Euro-MED, intervenendo su uno dei seguenti obiettivi specifici: 

- ricerca e innovazione; 

- adattamento ai cambiamenti climatici; 

- economia circolare; 

- tutela della biodiversità e delle infrastrutture verdi. 
 

Le attività potranno comprendere: azioni di formazione e peer learning; adattamento di 

strumenti esistenti ai nuovi contesti territoriali; rafforzamento delle capacità amministrative; 

predisposizione di strategie e piani d'azione; sviluppo di piattaforme digitali; attività 

dimostrative; coinvolgimento degli stakeholder; integrazione dei risultati nelle politiche 

pubbliche. 

 

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/erdf-ta/wp-call/2026/call-fiche_erdfta-2026-uaacquis22_en.pdf
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Particolare attenzione sarà riservata alla cooperazione tra territori, alla sostenibilità nel lungo 

periodo dei risultati e al coinvolgimento di autorità pubbliche, imprese, università, 

organizzazioni della società civile e comunità locali. 

I progetti selezionati entreranno a far parte della strategia di amplificazione dei risultati del 

Programma, partecipando alle attività delle comunità tematiche e dei progetti di governance 

di Interreg Euro-MED. 
 

Saranno finanziati indicativamente 10 progetti. 
 

Beneficiari: il partenariato deve essere composto da almeno 5 partner di altrettanti Paesi 

dell'area di cooperazione Interreg Euro-MED. 
 

Il Lead Partner deve essere un ente pubblico oppure un organismo di diritto pubblico. 

Possono partecipare, oltre alle amministrazioni pubbliche, università, enti di ricerca, 

organizzazioni di supporto alle imprese, PMI, organizzazioni della società civile, enti gestori 

del turismo e altri soggetti competenti nei temi del turismo sostenibile. 
 

È raccomandato non superare gli 8 partner di progetto. 
 

Cofinanziamento: fino all'80% dei costi ammissibili, per un budget massimo di €800.000. 
 

Scadenza: 30/09/2026, ore 13.00 
 

Fonte: sito di Interreg Euro-MED 

  

  

 

 

  

FAMI: nuovo bando per l’integrazione dei cittadini di Paesi terzi a livello locale 
 

La Commissione ha lanciato un invito a manifestare interesse nell'ambito di un'azione 

specifica del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) che consentirà agli Stati membri 

di sostenere le autorità locali e regionali nell'attuazione di misure di integrazione per i 

cittadini di Paesi terzi. 

Con un budget indicativo di 77 milioni di euro, questa iniziativa mira a rafforzare il ruolo delle 

autorità locali e regionali nell'erogazione di servizi essenziali e nella promozione di comunità 

inclusive, affrontando al contempo le più ampie sfide migratorie. 
 

Il bando mira ad affrontare le sfide dell'integrazione attraverso 2 obiettivi: 

- Erogazione integrata dei servizi – Finanziare iniziative intersettoriali (es. modelli di one-stop-

shop o sportello unico) per colmare le lacune in ambito sanitario, educativo, occupazionale e 

di supporto psicosociale, in particolare nelle aree svantaggiate. I progetti possono includere 

centri di integrazione e sportelli unici che offrono assistenza per i documenti, corsi di lingua, 

orientamento professionale e consulenza abitativa in un'unica sede; 

https://interreg-euro-med.eu/en/call-7-mediterranean-multiprogramme-mechanism-coordinated-call/
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- Soluzioni abitative – Sperimentare nuovi approcci per migliorare l'accesso ad alloggi sicuri e 

dignitosi, anche per i gruppi vulnerabili (es. minori stranieri non accompagnati, persone con 

bisogni speciali). Esempi di possibili progetti includono: alloggi modulari con strategie di 

attuazione connesse; co-living e alloggi a comunità mista (aperti sia a cittadini dell'UE che a 

cittadini di paesi terzi); modelli "Housing First" e centri di servizi integrati (es. trasporti, 

assistenza sanitaria, asili nido) per sostenere l'inclusione a lungo termine. 
 

Beneficiari: gli Stati membri (tramite le loro autorità di gestione) possono presentare una 

domanda con un massimo di 2 proposte progettuali. 

Tra i beneficiari ammissibili figurano città, comuni, autorità regionali e agenzie locali. 

Si incoraggiano fortemente le collaborazioni con la società civile e le organizzazioni guidate 

da migranti. 
 

Cofinanziamento: fino al 90% dei costi ammissibili, per un importo compreso tra € 800.000 e € 

7.500.000. 
 

Scadenza: 02/10/2026 
 

Fonte: sito della Commissione europea 

  

  

 

 

 

Bando Perform Europe 2026-2028 per favorire la circolazione internazionale delle arti 

performative 
 

È aperto il nuovo bando Perform Europe 2026-2028, iniziativa cofinanziata dal programma 

Europa Creativa e gestita da un consorzio di 6 organizzazioni europee del settore delle arti 

performative. 
 

L'obiettivo è sostenere partenariati internazionali che sperimentino nuovi modelli di 

circolazione transfrontaliera delle opere di teatro, danza, circo, arti di strada, performance e 

teatro di figura, promuovendo modalità di tournée più sostenibili, inclusive e innovative. 

La call mette a disposizione una dotazione complessiva di €1.400.000, con l'obiettivo di 

finanziare almeno 25 partenariati tra operatori culturali dei 41 Paesi partecipanti a Europa 

Creativa. 

Il programma intende sostenere progetti che ripensino il modo in cui le arti performative 

vengono presentate oltre i confini nazionali, favorendo nuove forme di collaborazione tra 

artisti, compagnie, festival, spazi culturali e organizzazioni del settore. 
 

Sono ammissibili i settori del teatro, della danza, della performance, del circo, delle arti di 

strada e del teatro di figura; sono invece esclusi la musica dal vivo e l'opera lirica. 
 

https://home-affairs.ec.europa.eu/news/integration-local-level-eur-77-million-under-amif-specific-action-2026-05-21_en
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Le proposte dovranno riguardare almeno un'opera già completata e pronta per la 

circuitazione internazionale: non sono infatti finanziate nuove produzioni, ma la diffusione di 

spettacoli esistenti attraverso tournée fisiche, digitali o ibride. 
 

Ogni progetto dovrà individuare come priorità principale uno dei due temi strategici del 

programma – inclusione e diversità oppure lotta ai cambiamenti climatici – integrando, 

comunque, misure riferite anche all'altra priorità. 
 

Saranno inoltre valutati positivamente la qualità artistica, l'innovazione delle modalità di 

presentazione, l'equità nelle condizioni di lavoro, la sostenibilità ambientale, la cooperazione 

tra territori e il coinvolgimento di regioni e comunità meno rappresentate nel panorama 

culturale europeo. 
 

Le attività potranno comprendere, oltre alle rappresentazioni, workshop, incontri pubblici, 

percorsi di formazione tra partner e iniziative di coinvolgimento delle comunità locali. 
 

Il periodo di realizzazione dei progetti è previsto tra il 01/03/2027 e il 31/01/2028. 
 

Beneficiari: organizzazioni e professionisti del settore delle arti performative stabiliti in uno dei 

41 Paesi aderenti al programma Europa Creativa. 

Ogni partenariato deve essere composto da almeno 3 partner di altrettanti Stati eleggibili e 

prevedere la presentazione di almeno un'opera artistica in 3 differenti Paesi. 
 

Cofinanziamento: il programma prevede 3 categorie di contributo: € 15.000, € 25.000 oppure 

€ 55.000, alle quali possono aggiungersi contributi integrativi fino a € 5.000 per esigenze 

legate a sostenibilità e accessibilità, per un contributo massimo di € 60.000 per progetto. 
 

Il finanziamento può coprire fino al 100% dei costi ammissibili. 
 

Scadenza: 22/10/2026 
 

Fonte: sito di Perform Europe 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/crea/guidance/list-3rd-country-participation_crea_en.pdf
https://performeurope.eu/open-call/
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Altre opportunità di finanziamento 
 

 

   

 

RER: sviluppo di ecosistemi territoriali innovativi per l’economia sociale 
 

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato un nuovo bando destinato a sostenere la creazione 

di ecosistemi territoriali innovativi nell’ambito dell’economia sociale, dando concreta 

attuazione agli Indirizzi strategici per l’economia sociale approvati nel 2026. 

 

L'iniziativa mette a disposizione una dotazione complessiva di € 5.000.000 per finanziare 

progetti pilota capaci di generare un impatto economico, sociale e ambientale duraturo sulle 

comunità locali. 
 

L'obiettivo è promuovere la nascita di reti territoriali stabili e replicabili che sappiano 

rispondere ai bisogni emergenti delle comunità attraverso la collaborazione tra enti pubblici, 

soggetti dell'economia sociale, imprese, università, centri di ricerca e altri attori 

dell'innovazione. 
 

I progetti dovranno contribuire principalmente alla Missione 5 - Creazione di ecosistemi 

territoriali - con ricadute anche negli ambiti dell'integrazione tra economia e socialità, 

dell'innovazione sociale e tecnologica e della valorizzazione del capitale umano. 

Le proposte progettuali dovranno sviluppare modelli innovativi nei settori dell'abitare sociale, 

della rigenerazione urbana, del welfare territoriale, della transizione ecologica ed energetica, 

delle aree interne e dell'innovazione digitale, anche attraverso l'utilizzo di tecnologie avanzate 

e intelligenza artificiale. 
 

Particolare rilievo sarà attribuito alla qualità della governance, alla sostenibilità economica e 

gestionale delle iniziative, alla capacità di creare alleanze territoriali durature e alla 

misurazione dell'impatto sociale prodotto. 
 

Beneficiari: possono presentare domanda, in qualità di capofila, comuni, province, unioni di 

comuni e la città metropolitana di Bologna, anche in forma associata. 
 

È obbligatoria la costituzione di un partenariato formalizzato comprendente almeno un 

soggetto dell'economia sociale, un'impresa privata e un organismo di ricerca o innovazione. 
 

Ciascun ente può presentare una sola proposta come capofila. 
 

Cofinanziamento: contributo regionale concesso a fondo perduto che copre fino al 50% del 

valore complessivo del progetto, per un massimo di € 500.000 per proposta. 

Il valore minimo dei progetti deve essere pari a € 200.000 (IVA esclusa). 
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È inoltre richiesto un cofinanziamento privato obbligatorio pari ad almeno il 25% del costo 

totale del progetto, proveniente da imprese for profit non appartenenti al perimetro 

dell'economia sociale. 
 

Scadenza: 15/12/2026, ore 17.00.  
 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

  

  

  

 

  

Notizie 
 

  

  

 

  

1° luglio-31 dicembre 2026: Presidenza irlandese del Consiglio dell’UE 
 

Il motto scelto è “Non c’è forza senza unità” (Strength with unity). In un quadro internazionale 

segnato da sfide senza precedenti, il programma di lavoro della Presidenza irlandese sarà 

guidato dal principio della forza nell’unità e si articolerà intorno a 3 priorità: competitività - 

promuovere la prosperità e il benessere; valori - difendere le fondamenta indispensabili 

dell’UE; sicurezza - proteggere i cittadini europei. 
 

L’inizio della Presidenza irlandese dà il via al nuovo trio delle Presidenze del Consiglio dell’UE, 

che continuerà con la Lituania (gennaio – giugno 2027) e terminerà con la Grecia (luglio – 

dicembre 2027). 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

 

 

  

Contribuisci a definire la futura Strategia dell'UE per la gioventù 
 

La Commissione europea desidera conoscere le idee e le proposte per definire la prossima 

Strategia dell'UE per la gioventù 
 

La Strategia svolge un ruolo fondamentale nel sostenere l'impegno sociale e civico dei 

giovani, garantendo che le politiche riflettano realmente le loro esigenze e promuovendo un 

cambiamento significativo in tutta Europa. 
 

https://www.regione.emilia-romagna.it/notizie/primopiano/economia-sociale-dalla-nuova-strategia-regionale-alla-fase-operativa-con-il-primo-bando-da-5-milioni-per-realizzare-ecosistemi-territoriali-innovativi
https://www.eurodesk.it/notizie/1deg-luglio-31-dicembre-2026-presidenza-irlandese-del-consiglio-dellue
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La consultazione pubblica è rivolta a giovani, youth worker, ricercatori nel campo della 

gioventù o organizzazioni o autorità che sostengono i giovani. 
 

Scadenza: 16/07/2026 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

  

 

 

 

 

  

Tabella di marcia “Un’Europa, un mercato”: prima relazione sui progressi 
 

A seguito della firma della dichiarazione congiunta sulle priorità legislative dell’UE per il 

2026 e della tabella di marcia “Un’Europa, un mercato”, il Parlamento, il Consiglio e la 

Commissione europei hanno collaborato strettamente per dare concreta attuazione alle 

priorità individuate. I progressi saranno riesaminati con cadenza trimestrale.  
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

 

  

  

Continua crescita delle PMI europee e mettono in luce le sfide per le imprenditrici 
 

La Commissione europea ha pubblicato la relazione annuale sulle piccole e medie imprese 

(PMI) europee 2025/2026 e una nuova relazione dedicata all’imprenditoria femminile in 

Europa. 
 

Entrambi i documenti forniscono nuovi dati a sostegno delle future politiche, iniziative e 

misure di finanziamento per le piccole e medie imprese. 
 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

   

 

 

Rapporto Eurodesk su Mobilità e ruolo dell’informazione giovanile per i giovani LGBTQI+ 
 

Eurodesk Brussels Link ha annunciato la pubblicazione del suo ultimo rapporto tematico 

"Youth Info Survey 2025: Mobilità e ruolo dell’informazione giovanile nella vita dei giovani 

LGBTQI+". La pubblicazione approfondisce le esigenze, le esperienze e le sfide specifiche della 

comunità giovanile LGBTQI+. Confrontando le loro realtà con quelle dei coetanei, il rapporto 

https://www.eurodesk.it/notizie/contribuisci-definire-la-futura-strategia-dellue-la-gioventu-hai-tempo-fino-al-16-luglio
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/parte-bene-la-tabella-di-marcia-uneuropa-un-mercato-pubblicata-la-prima-relazione-sui-progressi-2026-06-18_it
https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/le-relazioni-della-commissione-mostrano-la-continua-crescita-delle-pmi-europee-e-mettono-luce-le-2026-06-22_it
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evidenzia esattamente in quali ambiti l’appartenenza a questa minoranza fa la differenza, 

fornendo spunti fondamentali per aiutare i servizi di informazione giovanile ad adattare il 

proprio sostegno. 
 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

  

 

  

 Eventi 

 
  

  

Convegno "Un futuro per tutti i luoghi" 
 

Data: 14/07/2026, dalle 09 alle 13 
 

Luogo: Bologna c/o Biblioteca dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna - Via 

Aldo Moro 46  
 

Il convegno "Un futuro per tutti i luoghi. L’Emilia-Romagna e gli orizzonti della nuova 

programmazione per valorizzare i territori e le comunità" ha una duplice finalità: presentare 

l’obiettivo dell’Assemblea legislativa di avvicinare l’istituzione regionale ai territori, a partire 

dalle aree interne, e illustrare il programma di lavoro pluriennale dedicato a questi temi. 
 

Si richiede l'iscrizione. 
 

Fonte: sito di UPI Emilia-Romagna 

  

  

  

 

Infoday nazionale del Programma Europa Digitale 
 

Data: 16/07/2026, dalle 09.30 alle 12.00 
 

Luogo: online 
 

APRE, in accordo con il Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), organizza una 

giornata informativa nazionale dedicata al Digital Europe Programme (DEP), rivolta a tutti gli 

interessati a cogliere le opportunità di finanziamento 2026 e 2027 offerte dal programma. 

Durante l’evento verranno presentate le call aperte per il 2026 in scadenza ad ottobre, con un 

focus sui principali requisiti di partecipazione e sugli aspetti chiave per la preparazione di 

proposte progettuali di successo. 
 

https://www.eurodesk.it/notizie/rapporto-eurodesk-su-mobilita-e-ruolo-dellinformazione-giovanile-i-giovani-lgbtqi
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf65INqbkAW8_2qcCesk5zwdzjyAMwTujKdbR97JPGi5EVGoA/viewform
https://upi.emilia-romagna.it/un-futuro-per-tutti-i-luoghi/
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Sarà inoltre presentata una panoramica delle opportunità previste per il 2027, offrendo una 

visione strategica delle call e delle priorità già in fase di definizione. 
 

La partecipazione alla giornata informativa è gratuita, previa registrazione fino al 14/07/2026. 
 

Fonte: sito di APRE 

 

 

 Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri canali 

Facebook, Twitter e Instagram 

  

 

 

  

A cura dell'Ufficio Europa e relazioni internazionali 

 

 

  

 
 

 

 

https://a5f3g7.emailsp.com/frontend/forms/Subscription.aspx?idList=11&idForm=63&guid=E1F749E9-AF43-4DFF-A621-D772A40D0D9D
https://apre.it/evento/info-day-nazionale-digital-europe-programme-work-programme-2026-2027/

